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PARCO AGRICOLO SUD MILANO

EDUCAZIONE AMBIENTALE

Punti Parco

a cura dei Punti Parco

P U N T I
P A R C O

I “Punti Parco” sono luoghi di informazione e di promozione delle iniziative ed attività

del Parco. La loro finalità principale è quella di avvicinare il Parco alle persone

costituendo un nuovo e diretto canale di comunicazione e di partecipazione grazie

alla loro notevole diffusione territoriale. I luoghi in cui sorgono, alcuni alle porte di

Milano e altri “sparsi” nella campagna, sono strategici e facili da raggiungere, in

strutture esistenti e già utilizzate per attività in armonia con le finalità del Parco.

Con la rete dei Punti Parco il Parco Agricolo Sud Milano offre alle persone diversi

servizi:

sportello informativo con distribuzione di materiale

manifestazioni

noleggio biciclette

vendita diretta dei prodotti delle aziende agricole presenti sul territorio del parco

educazione ambientale. Visita il sito http://parcosud.provincia.mi.it/punti_parco
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Le porte di accesso: i Punti Parco



Il sistema agro-ambientale del Parco Agricolo Sud Milano, si contraddistingue da gran

parte delle aree protette esistenti in Regione Lombardia per differenti caratteristiche

morfologiche, naturalistiche, produttive, nonché faunistiche.

Qui educare all’ambiente, alla ruralità e alla sostenibilità è un processo di insegnamento-

apprendimento in grado di facilitare l’incontro con il proprio territorio. Non da ultimo,

grazie alla forte sinergia tra enti istituzionali e associazioni varie, si contribuisce a

rendere le nuove generazioni consapevoli e in grado di orientarsi sotto il profilo culturale

e professionale. L’auspicio è che i tutti riconoscano nell’educazione ambientale

un’opportunità per approfondire in modo interdisciplinare le innumerevoli risorse del

mondo rurale attraverso un processo formativo e di comunicazione in grado di facilitare

l’incontro e la conoscenza dell’ambiente in generale.

Osservando la campagna, intervistando gli agricoltori, passeggiando lungo le ripe del

canale Muzza, o a chiunque ne fruisca, il Parco offre spunti sulla modernizzazione, il

fabbisogno di energia, l’impatto ambientale, dove ogni incontro diventa riflessione sul

futuro, sui cambiamenti climatici, sullo sviluppo sostenibile. Grazie a questo territorio

unico, oggi si può ottenere energia pulita e rinnovabile sfruttando la rete idrografica ed

irrigua preesistente oppure coltivando “piante energetiche”. I percorsi propongono

visite ad aziende agricole produttrici di energia e a centrali idroelettriche, simulazioni e

giochi di ruolo, piccoli esperimenti e modellistica.

Alle porte di Milano il territorio è ancora caratterizzato da ampie distese agricole che

insieme a luoghi di interesse naturalistico e luoghi storici determinano il paesaggio del

Parco. Colture tradizionali, boschi, zone umide, fontanili, straordinarie opere di

ingegneria idraulica, splendide abbazie caratterizzano il paesaggio del Parco rendendolo

di svago e educazione ambientale. Con la visita di mezza giornata o di una giornata, a piedi

o in bicicletta, diversi Punti Parco offrono alle scuole di ogni ordine e grado percorsi

guidati per esplorare il territorio e in alcuni casi prendersene cura direttamente con

attività di volontariato (piantagioni, cura dei boschi, pulizie…).

Dai Romani, che per primi hanno disegnato le campagne e numerosi assi stradali ancora

oggi utilizzati, agli ordini monastici, che hanno realizzato le splendide abbazie di

Viboldone, Chiaravalle e Mirasole, circondate da terreni resi fertili grazie al loro

operato; dalle residenze fortificate dell'età delle Signorie, sino ai nobili milanesi che nel

Seicento e Settecento hanno eretto le "Ville di delizia" per la produzione agricola e

godere di un'aria più salubre: tutto ciò, unito alle magnifiche cascine che punteggiano ogni

angolo del Parco, merita di essere conosciuto e amato, perché è attraverso la conoscenza

della storia locale che si può suscitare l’interesse alla conservazione del patrimonio

culturale del Parco.

Nel Parco le aziende agricole stanno aprendo le porte delle cascine ai cittadini, offendo i

propri prodotti ad un pubblico sempre più attento alla qualità degli alimenti: riso, latte,

formaggio, ortaggi, farine, frutta, miele solo per citarne alcuni. Quando si pensa alla

Pianura Padana la si associa sempre all'aggettivo fertile grazie al lavoro degli uomini che

nei secoli l’hanno trasformata. Aaccompagnare i bambini e i ragazzi a percorrere le

strade e i sentieri del Parco significa con loro scoprire le tradizioni locali, imparare a

conoscere gli animali da allevamento e da cortile, vedere le diverse coltivazioni e

conoscere il tempo della semina e della raccolta, riscoprire la gioia del preparare insieme

merende utilizzando prodotti freschi. Impastare, tritare, mescolare gli ingredienti,

cuocere gli alimenti e degustarli è un'esperienza unica e davvero divertente.
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